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INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 15 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.20.

Indagine conoscitiva in merito all’esame del disegno

di legge del Governo C. 4025, di conversione in legge

del decreto-legge n. 168/2016, recante « Misure ur-

genti per la definizione del contenzioso presso la

Corte di Cassazione, per l’efficienza degli uffici

giudiziari, nonché per la giustizia amministrativa ».

(Deliberazione).

Donatella FERRANTI, presidente, sulla
base di quanto convenuto dall’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
dei gruppi ed essendo stata acquisita l’in-
tesa con la Presidente della Camera ai
sensi dell’articolo 144, comma 1, del Re-
golamento, propone lo svolgimento di
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un’indagine conoscitiva, ai sensi dell’arti-
colo 79, comma 5, del Regolamento, in
relazione al disegno di legge del Governo
C. 4025, di conversione in legge del de-
creto-legge n. 168 del 2016, recante « Mi-
sure urgenti per la definizione del con-
tenzioso presso la Corte di Cassazione, per
l’efficienza degli uffici giudiziari, nonché
per la giustizia amministrativa ».

Nel corso dell’indagine conoscitiva, la
Commissione procederà alle audizioni di
rappresentanti di associazioni di categoria
della magistratura ordinaria ed ammini-
strativa e del Consiglio nazionale forense.

La Commissione approva la proposta
della presidente.

La seduta termina alle 14.25.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 15 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.30.

Indagine conoscitiva in merito all’esame del disegno

di legge del Governo C. 4025, di conversione in legge

del decreto-legge n. 168/2016, recante « Misure ur-

genti per la definizione del contenzioso presso la

Corte di Cassazione, per l’efficienza degli uffici

giudiziari, nonché per la giustizia amministrativa ».

Audizione di rappresentanti dell’Associazione nazio-

nale magistrati, dell’Associazione tra i magistrati del

Consiglio di Stato, dell’Associazione magistrati della

Corte dei conti, del Coordinamento per una nuova

magistratura amministrativa, dell’Associazione na-

zionale magistrati amministrativi, dell’Associazione

nazionale magistrati della giustizia amministrativa e

del Consiglio nazionale forense.

(Svolgimento e conclusione).

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori sarà
assicurata anche attraverso la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati. Introduce, quindi, l’audizione.

Svolgono una relazione sui temi oggetto
dell’audizione Francesco MINISCI, segre-
tario generale dell’Associazione nazionale
magistrati, Giuseppe SEVERINI, presidente
dell’Associazione tra i magistrati del Con-
siglio di Stato, Ermanno GRANELLI, pre-
sidente dell’Associazione magistrati della
Corte dei conti, Leonardo SPAGNOLETTI,
presidente del Coordinamento per una
nuova magistratura amministrativa, Fabio
MATTEI, segretario generale dell’Associa-
zione nazionale magistrati amministrativi,
Roberto VITANZA, componente dell’Asso-
ciazione nazionale magistrati della giustizia
amministrativa e Carla SECCHIERI, con-
sigliere nazionale del Consiglio nazionale
forense.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Rocco PA-
LESE (Misto-CR), Andrea COLLETTI
(M5S) e Donatella FERRANTI, presidente.

Risponde ai quesiti posti Francesco
MINISCI, segretario generale dell’Associa-
zione nazionale magistrati.

Donatella FERRANTI, presidente, rin-
grazia gli auditi e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 16.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

SEDE REFERENTE

Giovedì 15 settembre 2016. — Presi-
denza del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 16.15.

Disposizioni concernenti la determinazione e il ri-

sarcimento del danno non patrimoniale.

C. 1063 Bonafede.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 13 settembre 2016.
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Donatella FERRANTI, presidente, ram-
menta che nella scorsa seduta il relatore,
onorevole Bonafede, ha proposto che la
Commissione adotti come testo base, per il
prosieguo dei lavori, il nuovo testo della
proposta di legge C. 1063 Bonafede, pre-
disposto all’esito dell’attività istruttoria
svolta dal Comitato ristretto (vedi allegato).

La Commissione approva la proposta
del relatore.

Donatella FERRANTI, presidente, av-
verte che il termine per la presentazione
di emendamenti sarà fissato in una pros-
sima seduta. Rinvia il seguito dell’esame
ad altra seduta.

DL 168/2016: Misure urgenti per la definizione del

contenzioso presso la Corte di Cassazione, per

l’efficienza degli uffici giudiziari, nonché per la

giustizia amministrativa.

C. 4025 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 14 settembre 2016.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latore, interviene per fare una precisazione
relativa all’ambito di applicazione della
proroga del trattenimento in servizio di
magistrati che ricoprono funzioni apicali,
direttive superiori o direttive presso la
Suprema Corte di cassazione e la Procura
Generale, prevista dall’articolo 5, comma
1, rilevando che erroneamente nella rela-
zione tra lei svolta era stato inserito tra i

magistrati che ricoprono funzioni direttive
superiori presso la Suprema Corte di cas-
sazione e, quindi, tra i destinatari della
proroga, anche il Presidente del Tribunale
superiore delle acque pubbliche. In realtà,
per quanto si tratti una carica che svolge
funzioni direttive superiori, nel caso di
specie non trova applicazione il predetto
articolo 5, in quanto manca l’altro requi-
sito richiesto dal decreto-legge, consistente
nell’incardinamento presso la Corte di
Cassazione.

Rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

SEDE REFERENTE

Modifiche al codice civile, al codice di
procedura penale e altre disposizioni in
favore degli orfani di crimini domestici.
C. 3772 Capelli e C. 3775 Fabbri.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 690 dell’8 settem-
bre 2016, a pagina 14, prima colonna,
tredicesima riga, le parole « presidente del
Tribunale superiore delle acque pubbli-
che; » sono soppresse.
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ALLEGATO

Disposizioni concernenti la determinazione e il risarcimento
del danno non patrimoniale. C. 1063 Bonafede.

NUOVO TESTO DELLA PROPOSTA DI LEGGE C. 1063
ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1.

(Modifiche al codice civile in materia di
danno non patrimoniale).

1. Nel titolo IX del libro quarto del
codice civile, dopo l’articolo 2058, sono
aggiunti i seguenti:

« ART. 2059. – (Danno non patrimo-
niale). – Il danno non patrimoniale è
risarcibile qualora il fatto illecito abbia
leso interessi o valori della persona costi-
tuzionalmente tutelati.

Il risarcimento del danno non patrimo-
niale ha ad oggetto sia la sofferenza mo-
rale interiore sia l’alterazione dei prece-
denti aspetti dinamico-relazionali della
vita del soggetto leso.

ART. 2059-bis. – (Risarcimento del
danno non patrimoniale derivante da le-
sione del diritto alla salute). – Il risarci-
mento del danno non patrimoniale deri-
vante dalla lesione temporanea o perma-
nente all’integrità psico-fisica della per-
sona suscettibile di accertamento medico-
legale, indipendentemente da eventuali
ripercussioni sulla sua capacità di pro-
durre reddito, è determinato in base ai
criteri di cui all’articolo 84-bis delle di-
sposizioni per l’attuazione del presente
codice.

La sofferenza morale può essere liqui-
data, se allegata e provata, in una percen-
tuale del danno biologico, da determinarsi
equitativamente da parte del giudice.

ART. 2059-ter. – (Risarcimento del
danno non patrimoniale derivante da le-
sione di altri diritti). – Il risarcimento del

danno non patrimoniale derivante dalla
lesione di interessi o valori della persona
tutelati dalla Costituzione e diversi dal
diritto alla salute è determinato dal giu-
dice secondo i criteri di valutazione pre-
visti dalla legge.

In assenza dei criteri di valutazione
previsti dalla legge, il giudice determina il
risarcimento del danno non patrimoniale
di cui al primo comma mediante valuta-
zione equitativa ».

ART. 2.

(Introduzione dell’articolo 84-bis e dell’al-
legato A delle disposizioni per l’attuazione
del codice civile e disposizioni transitorie).

1. Nella sezione IV del capo I delle
disposizioni per l’attuazione del codice
civile e disposizioni transitorie del codice
civile, di cui al regio decreto 30 marzo
1942, n. 318, di seguito denominate « di-
sposizioni per l’attuazione del codice ci-
vile », dopo l’articolo 84 è aggiunto il
seguente:

« ART. 84-bis. – (Determinazione del
danno non patrimoniale). – La determina-
zione del danno non patrimoniale di cui
all’articolo 2059-bis del codice è effettuata
in base alle tabelle di cui all’allegato A alle
presenti disposizioni per l’attuazione del
codice.

In caso di morte del soggetto danneg-
giato, il risarcimento del danno non pa-
trimoniale da quest’ultimo subìto è stabi-
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lito nella misura dell’80 per cento del
danno non patrimoniale indicato nelle
tabelle di cui al primo comma.

Con equo e motivato apprezzamento
delle condizioni soggettive del danneggiato,
qualora la menomazione accertata abbia
inciso, nel periodo intercorso tra la lesione
e la morte, in maniera rilevante su spe-
cifici aspetti dinamico-relazionali perso-
nali, l’ammontare del danno determinato
ai sensi del primo comma può essere dal
giudice aumentato o diminuito.

Al fine di favorire l’uniformità nella
valutazione dei danni non patrimoniali di
cui agli articoli 2059-bis e 2059-ter del
codice, il Ministero della giustizia prov-
vede, nel mese di gennaio di ogni anno,
alla pubblicazione di una raccolta di sen-
tenze emesse nell’anno precedente concer-
nenti la determinazione dei danni non
patrimoniali ».

2. Alle disposizioni per l’attuazione del
codice civile è aggiunto, infine, l’allegato A,
di cui all’allegato 1 annesso alla presente
legge.

ART. 3.

(Determinazione del danno non patrimo-
niale da perdita del rapporto parentale).

1. Il danno non patrimoniale da perdita
del rapporto parentale derivante dalla le-
sione all’intangibilità e all’inviolabilità
della libera e piena esplicazione delle
attività realizzatrici della persona umana
nell’ambito della sfera degli affetti e della
reciproca solidarietà familiari è determi-
nato in base alla tabella di cui all’allegato
2 annesso alla presente legge.

2. Con equo e motivato apprezzamento,
può essere risarcito anche il danno a
rapporti parentali o di convivenza non
compresi nell’allegato 2 di cui al primo
comma.

3. Al fine di favorire l’uniformità nella
valutazione dei danni non patrimoniali di
cui al presente articolo, il Ministero della
giustizia provvede, nel mese di gennaio di
ogni anno, alla pubblicazione di una rac-

colta di sentenze emesse nell’anno prece-
dente concernenti la determinazione dei
danni non patrimoniali.

ART. 4.

(Modifica degli articoli 138 e 139 del codice
delle assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, in

materia di danno biologico).

1. Gli articoli 138 e 139 del codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e
successive modificazioni, sono sostituiti
dai seguenti:

« ART. 138. – (Danno non patrimoniale
temporaneo da lesione alla persona). – 1. Il
risarcimento del danno non patrimoniale
temporaneo da lesione alla persona, in-
clusi quelli derivanti da sinistri conse-
guenti alla circolazione dei veicoli a mo-
tore e dei natanti, è determinato in misura
corrispondente a ciascun giorno di inabi-
lità assoluta in base alle tabelle di cui
all’allegato A alle disposizioni per l’attua-
zione del codice civile e disposizioni tran-
sitorie, di cui al regio decreto 30 marzo
1942, n. 318.

2. Con equo e motivato apprezzamento
delle condizioni soggettive del danneggiato,
l’ammontare del danno determinato ai
sensi del primo comma può essere dal
giudice aumentato o diminuito fino al 50
per cento.

ART. 139. – (Danno non patrimoniale
permanente da lesione alla persona). – 1. Il
risarcimento del danno non patrimoniale
permanente da lesione alla persona, in-
clusi quelli derivanti da sinistri conse-
guenti alla circolazione dei veicoli a mo-
tore e dei natanti, è determinato in base
alle tabelle di cui all’allegato A alle dispo-
sizioni per l’attuazione del codice civile e
disposizioni transitorie, di cui al regio
decreto 30 marzo 1942, n. 318.

2. Con equo e motivato apprezzamento
delle condizioni soggettive del danneggiato,
l’ammontare del danno determinato ai
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sensi del primo comma può essere dal
giudice aumentato o diminuito fino al 50
per cento ».

ART. 5.

(Disposizioni transitorie e finali).

1. Il decreto del Ministro della salute 3
luglio 2003, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 211 dell’11 settembre 2003, re-
cante « Tabella delle menomazioni alla
integrità psicofisica comprese tra 1 e 9
punti di invalidità », è abrogato.

2. L’articolo 3, comma 3, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, è abrogato.

3. Le disposizioni di cui alla presente
legge si applicano a tutte le fattispecie in
cui il risarcimento del danno non è stato
già determinato in via transattiva ovvero
non è stato ancora liquidato dal giudice
con sentenza, anche non passata in giu-
dicato, alla data di entrata in vigore della
legge medesima.

4. Gli importi indicati nelle tabelle di
cui agli allegati 1 e 2 annessi alla presente
legge sono aggiornati annualmente, con
decreto del Ministro della salute, in misura
corrispondente alla variazione dell’indice
nazionale dei prezzi al consumo per le
famiglie di operai e impiegati accertata
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT).

5. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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